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	COMUNICATO STAMPA

	Trento, 3 novembre 2006


	Dal 30 maggio al 3 giugno 2007 torna il Festival dell’Economia di Trento

	“CAPITALE UMANO, CAPITALE SOCIALE”: CINQUE GIORNI 
DI INCONTRI CON NUOVE OCCASIONI DI CONFRONTO E RIFLESSIONI 

	Confermata la presenza al Festival del premio Nobel Gary S. Becker. Con lui studiosi ed esperti italiani e internazionali

	“Capitale umano, capitale sociale”, questo il tema della seconda edizione del Festival dell’Economia che, dopo il successo della prima edizione del giugno scorso, torna a Trento dal 30 maggio al 3 giungo 2007. L’appuntamento è già un “classico” e torna ad incuriosire, sollecitare, proporre riflessioni, creare occasioni di condivisione sui grandi temi che - da sempre - sono al centro dei dibattiti internazionali.

A Trento si confronterà con il pubblico il premio Nobel per l’Economia Gary Becker, che ha introdotto il concetto di “capitale umano” e ha ricevuto il prestigioso premio per avere esteso la ricerca economica a discipline come la sociologia, la demografia e la criminologia. I suoi studi sul “capitale umano” costituiscono un punto di riferimento fondamentale. Il Festival avrà lo stesso tipo di format che già lo scorso giugno ha incontrato il favore del pubblico e della critica: incontri e confronti denominati “forum”, “alla frontiera”, “incontri con l’autore”, “vita quotidiana”, “dialoghi”, “testimoni del tempo”, “oltre frontiera”, “intersezioni”, “parola chiave” e “visioni”. 
La responsabilità scientifica è affidata a Tito Boeri, docente di economia all’Università Bocconi di Milano. Il Festival è promosso da Provincia autonoma di Trento, Comune del capoluogo trentino e Università degli Studi di Trento, e organizzato insieme agli Editori Laterza ed a “Il Sole 24 Ore”.

Sul fronte degli sponsor, prima importante conferma di Intesa San Paolo, per un impegno che si prospetta pluriennale.

L’importanza del capitale umano e sociale per la crescita economica di un Paese è fondamentale. Lo è ancora di più in un mondo globalizzato. La competizione fra mercati stimola la ricerca di nuove occasioni di sviluppo e di modalità di relazioni diverse fra imprese e persone. Al centro di tutto questo, l’individuo.

Cos’è il capitale umano? “E’ un bene che ha a che fare con le competenze dell’uomo, la sua istruzione, la sua formazione, la salute. E’ un capitale perché è parte integrante di ciascuno di noi e - come sostiene - appunto- il premio Nobel Gary S. Becker - “qualcosa che dura, al modo in cui dura un macchinario, un impianto o una fabbrica”. 

Gli economisti dicono che la dimostrazione di quanto sia importante il capitale umano per la crescita economica di un Paese è - in maniera palese - riscontrabile in Giappone, India, Taiwan, Corea del Sud, Hong Kong, Cina. Alcuni di questi Paesi sono poveri di risorse naturali e nelle loro esportazioni devono tener conto delle barriere economiche imposte dai Paesi occidentali. Eppure, nonostante questo, hanno avuto uno sviluppo economico estremamente veloce  e ciò è dovuto in gran parte ad una forza lavoro istruita aggiornata e molto operosa. Ne è prova la comparazione fra Paesi partiti egualmente da livelli molto bassi: molti Paesi africani per es., la Nigeria, partita da situazioni analoghe a Corea o Taiwan, ma con un tasso di sviluppo attualmente incomparabile con quei Paesi asiatici.

“Naturalmente - dice sempre il premio Nobel Becker - le attrezzature, gli impianti in un’impresa sono necessari, ma è altrettanto fondamentale che ad utilizzare gli strumenti di lavoro ci siano persone capaci, sia fra i lavoratori, che fra gli imprenditori. Sempre secondo Gary Becker, professor all’Università di Chicago, “La crescita risulta impossibile in assenza di una solida base di capitale umano. Il successo dipende dalla capacità di una nazione di utilizzare la sua gente”.

“Un Paese che ha più capitale umano - aggiunge Tito Boeri, coordinatore scientifico del Festival di Trento - ha spesso anche più capitale sociale, una rete informale di relazioni fra persone in grado di valorizzare e perseguire il bene comune. Inoltre - continua Boeri - quando c’è più capitale sociale c’è meno bisogno dello Stato per rimediare ai fallimenti del mercato”. 

Dunque il tema della seconda edizione del Festival dell’Economia si preannuncia ricco di spunti per riflettere e capire come produciamo ricchezza e quanto sono fonte di ricchezza le persone. “In un mondo sempre più globalizzato - dice Tito Boeri - con popolazioni più anziane e più flessibilità nel mercato del lavoro, sia il capitale sociale sia quello umano diventano più importanti”.

A Trento, dal 30 maggio al 3 giugno 2007, si incontreranno e si confronteranno gli studiosi delle varie discipline e coinvolgeranno tutti - ancora una volta - in una preziosa occasione di riflessione e di crescita.

Info: Tel. +39 0461 494614

Email: ufficiostampa@festivaleconomia.it  www.festivaleconomia.it 
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